
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Romani (9, 6 – 

19) 

Fratelli, la parola di Dio non è venuta meno. Infatti 

non tutti i discendenti d’Israele sono Israele, né per 

il fatto di essere discendenza di Abramo sono tutti 

suoi figli, ma: In Isacco ti sarà data una discenden-

za; cioè: non i figli della carne sono figli di Dio, ma 

i figli della promessa sono considerati come discen-

denza. Questa infatti è la parola della promessa: Io 

verrò in questo tempo e Sara avrà un figlio. E non è 

tutto: anche Rebecca ebbe figli da un solo uomo, 

Isacco nostro padre; quando essi non erano ancora 

nati e nulla avevano fatto di bene o di male – per-

ché rimanesse fermo il disegno divino fondato 

sull’elezione, non in base alle opere, ma alla volon-

tà di colui che chiama –, le fu dichiarato: Il maggio-

re sarà sottomesso al minore, come sta scritto: Ho 

amato Giacobbe e ho odiato Esaù. Che diremo 

dunque? C’è forse ingiustizia da parte di Dio? No, 

certamente! Egli infatti dice a Mosè: Avrò miseri-

cordia per chi vorrò averla, e farò grazia a chi vorrò 

farla. Quindi non dipende dalla volontà né dagli 

sforzi dell’uomo, ma da Dio che ha misericordia. 

Dice infatti la Scrittura al faraone: Ti ho fatto sor-

gere per manifestare in te la mia potenza e perché il 



mio nome sia proclamato in tutta la terra. Dio 

quindi ha misericordia verso chi vuole e rende osti-

nato chi vuole. Mi potrai però dire: «Ma allora per-

ché ancora rimprovera? Chi infatti può resistere al 

suo volere?». 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (10, 32 

– 36; 11, 1) 

Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Chiunque mi ri-

conoscerà davanti agli uomini, anch’io lo ricono-

scerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi inve-

ce mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo 

rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli. 

Non crediate che io sia venuto a portare pace sulla 

terra; sono venuto a portare non pace, ma spada. 

Sono infatti venuto a separare l’uomo da suo padre 

e la figlia da sua madre e la nuora da sua suocera; e 

nemici dell’uomo saranno quelli della sua casa».  

Quando Gesù ebbe terminato di dare queste istru-

zioni ai suoi dodici discepoli, partì di là per inse-

gnare e predicare nelle loro città. 

 

 


